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PROTESTA 


Da noto a ciaschedun dell’ Universo, 
E in specie alla Tipografa Genìa, 
Che fare una Ristampa è tempo perso , 
Mentre l’ Autor di questa Poesìa , 
In ordine ai Sovrani ultimi Editti 


Incolumi pretende i suoi Diritti. 


T. FRANCOIS. 
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O rando volgo il pensier del Secol nostro 
Alle Scoperte , alle Invenzioni nuove, - 
Da profondo stupor preso mi ‘mostro | 
Dell’ umano sapere a tante prove, — 
E spinto ad esclamar spesso mi trovo , 


Che siam giunti a vedere il Mondo nuovo! o 
2 î 
Ma se in mezzo a cotanti. Luminari , I 


A tanti Dotti che ci fan corona, 
Dovessero tacer tulti 1 somari 
Sarebbe una faccenda poco buona , I 
Mentr' io quantunque di cervello tondo 
Volli sempre ciarlare in questo Mondo. = 





4 X 
X : ) 
Sò che l’ ultimo Scherzo l’ anno scorso (1). 

Spinse allo sdegno qualche mio Padrone , 
E sì lagnò che con vipereo morso , 
Lacerava ogni ceto di persone, 
Ma in mia difesa assicurar vi posso , 
Che sol lagnossi chi avea il male addosso. 


4 


Convengo anch’ io che è capital delitto 
Mostrare a tutti apertamente il vero; 
Fare i Ritratti somiglianti in scritto ,, 
Ma se natura mì formò sincero 
Perchè deve mentir la musa mia 
Con mascherar l’ ingenuità natia ? 

5 
\ò , nò: per ‘mantener fermo e costante 
Il saldissimo mio proponimento , | 
Di sfogar pienamente in ogni istante 
Il gran desio che di ciarlare io sento ,. 
Se mi siete corlesi come prima 
Parlerò del Vapore i in sesta rima. 


i 6 
Donne , non vi mc ai tai parole” 
Sos peilasitià fra voi che la mia penna, 
Oggi prenda a scoprit le vostre fole , 
Con l’ argomento che trattare accenna ; 


Il VAPOR celebrato” in questo cafito 
Non è il Vapore che vi gonfia tanto! 


XI 
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Di macchine a Vapore stò parlando, 
E di mille Scoperte, ed Invenzioni — 
Che un’ apice glorioso dimostrando , 
Di profonde dottrine e cognizioni 
AI secolo presente che io descrivo 
Procurarono il titol d’ inventipo. 
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I Ma fra tante Scoperte luminose — 
Che son la gloria de’ preseati giorni ,-. 
Fra cotante invenzioni strepitose , 
Lasciate pur che a replicarlo torni , 


Il Vapor:che s'imbubbola del vento, | 


Forma pel mio cervello un gran portento 
ne >, 

E perchè non si creda un’ opinione 3 
Dal sol capriccio a me piantata in testa ; 
Se cortesi mi siete d’attenzione, ._ 

Mille vantaggi che il Vapore appresta 
Vi proverò come dicea di sopra, 


Favete Mihi e dò principio all’ opra. . 
40 

L' Antartico Ocean son pochi mesi. __ .._ 
Che sull’ onde mirò nocchieri arditi 
Che fatta vela dai natii Paesi, _ 
S' inoltraro a cercar novelli Liti, sd 
E sprezzando del ciel, del mara guerra 
Posero piede in sconosciuta Terra. (2) 
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Se in mezzo all’ Oceano il lor vascello. 
Non spingeva ] benefico il Mepore pio 
Accadere potea: che sul più bello: 

Il vento non sofliasse in lor favore ; Lil 
E se il vento comintia a scatenarsi > 
Ben felice coluichie può salvarsi too: if 


412 


Di Vapore, di vele; ‘e remi priva 
Che una nave vogasse tempo fà. 
Si dice, ma non trovo chi descriva 
Qual fosse la di lei celerità , Visa 
Saperido sol che &'sisilitacreanisono | 
‘Dava forza l’ elettro-magnetismo. (3) © 
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Herscel vi fù che acuti lenti accolte 
Giunse a formare un canocchial sì raro , 
Che poi puntato alle celesti volte , 
Come le relazioni pubblicaro 3; 

Di tal successo il coronò fortuna ; 
Che a poche miglia avvicinò la Luna, 


Mi 


Gli sguardi : allor 1’ Astronomo fissò 
Intento di quel Mondo alla scoperta; ji 
E quando il primo oggetto rimirò + 
Rimase il pover' uomo a bocca aperta ; 
Nè decidere seppe in tale stato 
Che un bove con due gambe avea mirato. 
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E preso poscia da maggior stupore 
Stuolo d’ Esseri alati rimirava 
Che de’ boschi lasciando il grato orrore 
Tl vol verso una Piazza indirizzava : 
Qui fermaron gli Alati e in mezzo a loro 
Un’ Asino posò dall’ ali d’ oro. 
16 
Inchinossi ciascuno rispettoso 
Quel Somaro magnifico onorando , 
Che a capo ritto, in tuono maestoso 
L’ adunanza pochissimo curando, 
Del suo disprezzo a raddoppiar le prove 
Ogni momento volgea 1’ occhio altrove. 
17 
Un Pappagallo poi nell'adunanza. 
Moltissimo in ciarlar s'affaticava 5 
Ma per quanto apparia da tal distanza 
L’ Asino d’ ascoltarlo non curava, 
Gome accade talvolta al difensore 
Che il giudice non abbia in suo favore. 
48 
Voi mi immagino già} Lettori miei, 
Bramereste d’ averne spiegazione: 
Desiderio cotanto io pure avrei © 
Ma dove troverem tal relazione ? 
Interpetrar si puote e sarei pronto”, 
Ma son sicuro che non torna conto! ©. 
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Ma se a vapor di giungere lassù 
Il metodo si fosse ritrovato, 
Giascun degli abitanti di quaggiù 
Di quel Mondo i costumi avria imparato 
Ed in guisa cotal sapremmo al certo 
Quell’ Asino chi sia di tanto merto ! 


20 


Nè resti adesso nell’ oblio sepolta 
L’ ingegnosa invenzion di un Certo Tale, 
Il qual, siccome raccontar si ascolta, 

In un modo del tutto originale, 
Un’ orologio si perfetto fè 
Che provvede alla carica da se, 


21 


Ebbene questa nuova Macchinetta , 
Che in meccanica fè tanto romore , 
Sapete voi perchè riuscì perfetta ? 
Perchè vita riceve dal Vapore: 
E poi con me non converrannoi saggi, 
Che il Vapore recò mille vantaggi ? 


Ma quel che soprattutto mi rinfranca 
E’ la nuova che un certo Stampatore, 
Sembrami se non errò in Salamanca , 
A’ posto una tal Macchina in vigore , 
Per mezzo della quale in pochi istanti 
Un’ Opera si stampa in Tomi tanti. 
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E sia pur lode ALL’ OTTIMO SOVRANO. 
Che d’ Etruria il destin modera e regge, 
Se a noi stendendo la benigna mano 
Promulgar si degnò provida Legge (4). 
La qual tutela i poveri Scrittori 

Dall’ unghie de’ rapaci Stampatori ; 


24 


Ma se un giorno fra noi s' attiveranno 
Con macchine a vapor le Stamperie 
I Tipografi allora che faranno ? 
Memori dell’ antiche mangierie , - 
Più non potendo rinnovare i grafli 


Contro di Noi; si leccheranno i bafli. — 
25 


Scrive un’ amico da region lontana - 
Che un Medico in pochissimi minuti , 
Col vapore guarisce la Terzana ; 

E un’ altro Professore ai Sordo-muti 
Col vapere ( scoperta assai più bella ) 


Rende in pochi momenti la favella. 
26 


E oh quanto si sarebbe fortunati , 
Se in effetto da quello differente 

I sistemi ci fossero insegnati , 
Affinchè di un Va por così potente 
Spedita la ricetta in un minuto, 
Chi troppo ciarla divenisse muto! 
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Nè ciance queste son di Ciarlatani: 
Uù Medico più bravo di Chirone (5), 
Prende a guarire i mali oltramontani , 
Del Vapor con la sola applicazione ; 
E dall’ Indie la Francia ansiosa aspetta 
Di un tal medicamento la ricetta. 


28 


Ma se la medicina a tanti mali, 
Nel Vapore fra noi si troverà 
Tolti affatto di mezzo gli Speziali 
Qualche lustro di più si camperà , 
E quindi giunti all’ ora destinata 


Batteremo a Vapore la capata. . .\_{_.u° 
| 29 | 


E parmi a dire il ver che all’ età nostra 
Un sistema cotal siasi adottato ; 
Infatti l’ esperienza ci dimostra 
Che il Medico curando l’ ammalato , 
Accade spesso che in pochissime ore 
Lo spedisce dal mondo col vapore. 


Torvi non mi guardate , Professori , 
D’ offendervi la Musa non intende ; 
La colpa non è tutta de’ Dottori , 
Ma talor della borsa di chi spende; 
Se è nato un pover’ uomo agli strapazzi , 
Cosa perde se trova chi l’ ammazzi ? 





Yor) 
Sd 
Lessi l’anno passato in un giornale 
Che di nuove Scoperte ragionava , 
Un certo articoletto pien di sale , 
Che il Vapor sopra tutto celebrava, 
Veder facendo con le prove in mano: 
Quale meta toccò l’.ingegno umano. 
52 
Narra il Giornal che nei Paesi Bassi 
Un certo Bernabò Del Miserere, 
Con macchina a vapore e pochi sassi 4. 
Privo di muratore ed’ Ingegnere, 
Con tenue spesa e stabil costruzione, 


Per se stesso formò l’ abitazione... |. 


59° 


Ed oh spropositata differenza isbaeee si 
( Del Giornale ripiglianole Carte ), 
In altro luogo ove si.vanta Scienza, 
Ove si crede raffinata l’arte, 
Uno stanzone a fabbricar soltanto , . , | 
Con mille braccia ci s' impiega tanto? 


SÉ, 


Che adoprare il Vapor voi non potete 
Architetti degnissimi lo sò.;. 
Dunque si spenda pur quanto salvia 
Una grazia bensì vi chiederò : 
Se tanto tempo ed.oro-vi.s' accorda 
Per una Stanza, non.la: fate: sorda! .. 


msi. SARE o Sie. 
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55 
Si sà che da tre Secoli in Olanda (6) 


Il vasto Lago prosciugar.si vuole: . 

Si tenta , si propone; si domanda, 

Ma i progetti finiscono in parole , 
Cosicchè con prudenza s'era presa 

La decision d’ abbandonar l’ impresa... 


Ma mentre pieni di vergogna in viso 
Il Progetto lasciavan gli Olandesi, 
Dopo breve consiglio alfin deciso 
Sorgeva Dietz fra gl’ Ingegneri Inglesi, 
Che il desìo di ciascun rendendo pago 


Prendea l’ incarco di asciugare il Lago. 
37 
E lode avuta del miglior Progetto, 


Due Macchine a vapore costruiva 
Prossime al Lago il celebre Architetto , 
Ed in guisa cotal l’ opra forniva , 
Col Vapore asciugando il Lago immenso , 
Con poca spesa e facile compenso. 

08. 

Voglia il Gielo però che in Inghilterra 
Debba sempre restar cotesto arnese ;. . 
Perchè recato nella mostra Terra, 
Potria per differenza di Paese, 

( Tante si dan’ talor combinazioni.) 
Asciugarci le tasche de’ Calzoni! — 


—__—————_——— 
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Degno è di somma lode il Ritrovato 
Per cui da lontanissima regione , 
Di quel che gli abitanti àuno operato 
Si giunge in brege tempo a cognizione ; 
Del Telegrafo intendo ragionare 
Come ogniuno poteva immaginare, 


40 


Ma un Telegrafo tal costrutto fù 
Da un’ egregio Meccanico in Siviglia, 
Che in sei minuti , o magica virtù ! 
Dava notizie da trecerto miglia , 
Nè cessava l’ effetto quando in Cielo 
Stendea la notte il tenebroso velo,. 
41 


O del Vapore prodigioso effetto! - 
A te lode soltanto si tributi , 
Se son giunti a sistema si perfetto , 
Telegrafi da noi già conosciuti: 
Tu veloce recando i noti segni 
Avvicini fra lor lontani Regni. 


A 


Fra noi però, Telegrafo mio caro, 
Meschinissima gloria ritrarresti,. 
Che da tempo remoto sì trovaro 
Telegrafi di te molti più lesti, 
E col metodo lor facile e scaltro, 
Si san le cose da un momento all’altrg4.., 
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Ma non faccia taluno il viso rosso , 
- Che spiegarmi di più non ò intenzione ; 
E poichè per le lunghe andar non posso ; 
A trattar passerò dell’ invenzione , 
Che fà volar sopra ferrata via, 
E Passeggieri, e Bestie e Mercanzia. 


44 


Una tal s’attivò Locomotiva 
A Liverpool sopra la via ferrata , 
Che se avviene che ; pregi io ne descriva 
Impostora la penna è è proclamata; : 
Ma se taluno ai detti miei non crede 
Un Giornal-citerò che ne fà fede. 


45 


Si Lettori, la macchina suddetta 
Che tanta forza dal Vapore acquista , 
Strisciando il suol come scoccata saetta , 
Dai passeggeri a Liverpool fù vista, 
Con dodici trasporti, o meraviglia , 
Correre in tre minuti trenta miglia ! 


46 


Son le prime vetture destinate 
D’ ogni sorte le merci a caricare ; 
Son nei carri secondi trasportate 
Quelle Bestie che devon viaggiare, 
E alla coda degli Asini e de Buoi — 
| Sapete chi ne vien Ne venghiam Noi 


X19 
47 
O general riforma di costumi ; 
Tutto il mondo per te cangia PT Nopia ide x 
Per te soltanto al progredir de’ lumi, 
Di noni ‘pochi malevoli a dispetto , 
Senza stupore avvezzereno l’ occhio 
Cotante ‘Bestie a rimirare in Cocchio! 


48 
Tu pur fortunatissimo Toscano , 
Ti goderai la Via Ferrata un giorno, 
Chea te tracciava un’ industriosa mano (7) 


Dalla tua Capital sîno a Livorno, 
E così mostrerùi nia tu non Alzo e 


- 





In un secolo tutto movimento n 
Nel qual s soltanto novità s "apprezza A 
Che fruttiferi sparge in un momento , 
I suoi rami d’ industria è di ricchezza , 
Noi solamente de’ codardi al pari 
Resteremo per sempre stazionari ? 


50 


Dal principio del mondo fino a noi 
« Tristi effetti produsse la pigiteta ) 
Ma chi seppe ingegnarsi 0 prima 0 poi 
A fuotar si trovò nella dovizia 159 
E sarà condannato a roder l’osso 
Chi potendo ingegnarsi non s' è niosso, 


X 16 X 
53 | 
Se dato fosse di riaprire gli occhi 
Ai Vecchi che quaggiù lasciar le cuoja ; 
Converrebber che furon pure sciocchi, 
Vedendo che fra noi con poca noja,, 
Per mezzo di scaltrissime maniere. . 
All’apice siam giunti del Sapere! 
52 
Eppure odo taluno censurare 
Delle Macchine tutte l’ invenzioni 
Prendendo apertamente a dimostrare ; 
Che la rovina son delle Nazioni, 


E lati] che talun sostien vi sia 
E’ sogno d’esaltata fantasi 


Do 


Che inceppando dell’ uom l’ attività 
E l’ozio coltivandone così, 
Un danno ne ritrae la Società 
Ben risentito nei presenti dì; 
Che pria dell’ invenzion di tanti ordigni ; 
Correvan tempi molto più benigni. 
54 
E Che sol la ragione sprezzerà 
Chi potendo a piacere empir la pancia, 
Sostien dell’ invenzion  l’ utilità , 
Citando or l’ Inghilterra ed or la Francia, 


Ma dell’ esempio non s’ appaga il saggio, 
Che vuol veder se esiste o nò vantaggio . : 





—— 
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Ma cessino i lamenti , e gli schiamazzi; 
Se il Vapore oggidì trionfo ottiene , 
E forse questo il secolo de pazzi ? 

Se ci si vede, e ci sì vede bene; 

Ed approva le macchine ogni Stato 
E’ segno che un vantaggio è resultato, 


ob 


Cessi omai l’Artigiano di lagnarsi 

Che gli tolgon le Macchine il lavoro; 

Abbia voglia maggiore d’ industriarsi ,. 

E poi non pensi , muoterà nell’ oro ; 

Ma quì fra noi conviene che io lo dica 

Molto lucro si vuol, poca fatica. > — 
57 


Cessi intanto dall’ ozio molta gente; 

E se ogni arte il Vapor supererà 

Scoraggir ci dobbiamo ? Allegramente ; 

Inventata una Macchina sarà 

Abile a trasferire in un momento 

Dal Signore al Tapino oro ed argento. — 
58 

E quì volea tacer, ma mi sovviene 

D’ una certa invenzion d’ un Baverese, 

Che dopo aver studiato bene bene, 

A volare riusci dal suo Paese; 

Ma che, Tutti ridete? Non son matto, 


Se dico che volò , volò di fatto. (8) 
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Descrivervi l’ ordigno non saprò 

- Perchè non è Meccanica studiato ; 

Che è composto soltanto vi dirò 
D'un par d’ali a vapore, e che montato, 
Il nostro Bavarese sopra quelle 

Lasciò la terra e visitò le stelle. 


60 


Sembra questo un miracolo stupendo 

Ma per me l’invenzione non è nuova, 

E con tal paragone alfin comprendo , 

Perchè gente moltissima si trova 

Che dell’ ali a vapor col merto solo 

AI di sopra di tanti inalza il volo! > 
61 


Se movimento-tuttodi si vuole, 

Il volo non diventa cosa strana ; 

Pel movimento a far poche parole, 

I Somari volar vidi in Toscana ! 

E per convalidar tal circostonza , 
Empoli mi può far testimonianza. (9). 


62 


Potrei sperar nel movimento anch'io, 
Ma sel’ arte per or non ò studiata... 
Provandomi a volare piacciaddio ; 

Che d’ Icaro non faccia la volata } . 
Che mancategli 1’ ali alla salita 

Cadde nel Mare e vi perdè la vita. 
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Ma lasciamo volar chi n'è prurito, 
Cosa posso acquistar se mi confondo ? 
Se dai Lettori miei son compatito 
Ho fatto il più bel vol di questo Mondo; 
E quì cessi la Musa il suo galoppo 
Che perun Giulio à chiacchierato troppo. 


netta 


NOTE. 


(1) NESSUNO LO SA’ Sestine da me pubblicate nel 1840 in 
Feplica a TUTTI IL SANNO di P. V. IL. 

(2) Alludesi alla scoperta di ùn continente sull’ Oceanò Antar- 
tito al Sud fatta da coraggiosi Naviganti Americani e Francesi che 
ti approdarono nel Gennajo 1840. 

(3) Fù costruita una Nave di nuova forma che spinta la una 
corrente elettro-magnetica vogava senza vapore senza vele e senza 
Remi. L' applicazione dell’ elettro magnetismo ai vantaggi sociali 
s attribuisce ad un tal Iakobì di Pietroburgo. 

(4) La Legge sulla Proprietà Letteraria pubblicata nel 7 Dicem= 
bre 1840. 

(5) Chitone Centauro insesnò l'arte medica ad Esculapio che 
divenne poi il Dio della Medicina. ( Diz: delle Fav: ) 

(6) L’ Ingegnere Dietz Inglese si è praposto in poco tempo è 
tenne spesa a confronto di altri Progetti di asciugare il gran Lago 
d’ Olanda detto il Mare di Harlem, 

(7) Progetto dei Sigg. Cav: Prioté Emanuel Fenzi, P. Sen e 
C. per ln strada Ferrata Leopolda da Firenze a Livorno. 

(8) Vnterholzet Meccanico Baverese è rinscito a poter volare. 
Si dice che può elevarsi all'altezza che wuole, dirigersi dove bra- 
ma, trattenersi quanto gli piace montato sopra una semplice Mac- 
chinetta di sna invenzione. 

(9) Il giorno del Corpus Domini nella Piazza d’ Empoli in To- 
scana si fa calare dal Campanile del Duomo un’ Asino, il che 
vien detto il volo dell’ Asino, 
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